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Itineris, il progetto che da 10 anni prende il turista per la gola
Non solo mare ma turismo esperienziale: torna l’iniziativa di Alberghi Consorziati che propone tour guidati nei territori dell’entroterra 
FANO – Sono circa 10mila, di cui 
1.400 solo l’anno scorso, i turisti 
che a Fano da 10 anni… vengono 
presi per la gola. Compie 10 anni 
infatti, Itineris, il progetto di pro-
mozione turistica che nasce dalla 
sinergia tra gli Alberghi Consor-
ziati di Fano, Marotta, Torrette e 
Pontesasso, il Comune di Fano 
e tutti i produttori delle Vallate 
del Cesano e del Metauro. Anche 
quest’anno, nei mesi di giugno, lu-
glio e agosto (dal lunedì al vener-
dì), i turisti che alloggiano nei 22 
km di costa che vanno da Fano a 
Marotta, potranno godere non solo 
del mare e delle spiagge ma anche 
di tutto ciò che il territorio offre, 
a cominciare dalle specialità eno-
gastronomiche. Con soli 5euro, il 
turista sarà “prelevato” dall’hotel 
e sarà portato alla scoperta di bor-
ghi come Mombaroccio, Monte-
felcino, Cartoceto o Fratte Rosa, 
solo per citarne alcuni, dove dalle 
15 alle 19.30 circa potrà effettuare 
un tour nell’ottica di quel turismo 
esperienziale che va sempre più 
per la maggiore. “L’abbinamento 
tra turismo, enogastronomia, terri-
torio e cultura è la carta vincente 
per convincere il turista a tornare 

– hanno spiegato in coro Luciano 
Cecchini di Alberghi Consorzia-
ti, Barbara Marcolini presidente 
Confcommercio Fano, Etienn Lu-
carelli e Stefano Marchegiani, ri-
spettivamente assessore entrante e 
uscente al Turismo del Comune di 
Fano -. Complimenti agli alberga-
tori che hanno capito l’importanza 
di fare rete e di far vivere al turista 
delle emozioni che vanno aldilà 

del mare”. A giocare un ruolo fon-
damentale sono ovviamente le 18 
aziende agricole del territorio (alle 
quali si aggiungono le maestranze 
artigiane dei vari luoghi) che met-
tono a disposizione di Itineris i loro 
ettari di terreno dove l’avventore 
(non solo turista) potrà immergersi 
in atmosfere uniche fatte di natura, 
prodotti di qualità e degustazioni. 
E si sa che un buon bicchiere di 

vino, unito a salumi, miele, olio 
e formaggi di produzione nostra-
na, è la miglior recensione che 
un territorio possa produrre (non 
c’è ne voglia internet) e i numeri 
che questi anni Itineris è riuscito 
a produrre lo dimostrano. Tutte le 
escursioni previste sono consulta-
bili presso l’ufficio Alberghi Con-
sorziati di viale Battisti a Fano.

Matteo Delvecchio

ANCONA – E’ stata approva-
ta all’unanimità la mozione del 
consigliere regionale Federico 
Talè, che mira ad incrementa-
re le misure volte a garantire la 
sicurezza all’interno dei locali. 
“Un obiettivo – ha detto il con-
sigliere – che passa da un più 
avanzato sistema di relazioni e 
sinergie tra operatori del setto-
re delle Forze dell’Ordine, per 
individuare le migliori prassi da 
adottare sia nella gestione dei lo-
cali, sia in presenza di situazioni 
sospette o potenzialmente peri-
colose all’interno o nelle imme-
diate vicinanze degli esercizi”. 
L’atto, resosi necessario dopo i 
fatti di Corinaldo, contiene tra 
le altre finalità la diffusione di 
una cultura della legalità nelle 
giovani generazioni con opere 
di informazione e sensibilizza-
zione sui rischi derivanti dalle 
condotte pericolose. “I giovani 
– conclude - debbono essere in-
formati dei pericoli che un sem-
plice spray al peperoncino può 
causare all’interno di un locale 
pubblico, così come dei rischi 
connessi all’abuso di alcolici e 
sostanze stupefacenti”. 

Più sicurezza nei locali, 
approvata la mozione di Talè

FANO - Una nuova pista cicla-
bile che va da via Sant’Eusebio, 
nei pressi del centro commerciale, 
fino alla rotatoria della superstrada 
e all’intersezione con l’interquar-
tieri (via Pertini).  
E’ quella che sta sorgendo nel 
quartiere di Sant’Orso e che, una 
volta ultimata, sarà costata all’am-
ministrazione 130mila euro. L’in-
frastruttura, lunga 550metri e lar-
ga 3, sarà rialzata rispetto alla sede 
carrabile “e ha l’obiettivo – spiega 
l’assessore ai Lavori Pubblici, Fa-
biola Tonelli - di garantire la si-

curezza per pedoni e ciclisti. Nel 
2016 era nata l’idea della ciclope-
donale di via Soncino con il pro-
getto‘Sant’Orso quartiere a misura 
di bambino’. In seguito al percorso 
partecipato svolto dall’ufficio Cit-
tà dei Bambini coordinato dall’ar-
ch. Paola Stolfa nella scuola pri-
maria Montesi e con i residenti 
del quartiere, si sono evidenziate 
alcune problematiche e proposte 
per la viabilità del quartiere. Una 
di queste era l’esigenza di favorire 
la mobilità attiva (bici e pedoni) 
e collegare meglio il quartiere al 

centro storico”. Ecco dunque l’i-
dea di questa nuova ciclabile (i la-
vori sono iniziati il primo luglio) 
progettata dall’architetto. Luca 
Fornaroli che va ad aggiungersi 
a tanti altri interventi che stanno 
interessando (o interesseranno a 
breve) il quartiere di Sant’Orso. 
“Nel programma ‘Quartiere a mi-
sura di bambino’ – riprende To-
nelli - sono stati avviati altri lavori 
dalla precedente amministrazione 
come la sistemazione dell’area 
verde in via Petri con il ripristino 
del campo da basket e l’aggiunta di 

un’area fitness, da completare con 
la sistemazione del camminamen-
to; i murales all’interno del centro 
commerciale realizzati dall’artista 
internazionale Smog e dal fanese 
Nask e sul retro degli spogliatoi 
del Sant’Orso calcio ideati e dise-
gnati con la partecipazione dei ra-
gazzi del quartiere aiutati da Nask 
e l’unità di strada attivata dai ser-
vi sociali. Inoltre è stato da poco 
inaugurato lo skate-park ripristi-
nato a grande richiesta di molti 
adolescenti fanesi”. 
Guardando al presente invece, 

Tonelli è convinta che tale inter-
vento migliorerà la qualità urbana 
del quartiere e la vita dei residen-
ti. “La nuova ciclabile – conclu-
de l’assessore – implica anche il 
restringimento della carreggiata 
per limitare la velocità delle auto 
e questo contribuirà a aumentare 
la sicurezza e a rispondere alle 
esigenze di tutti gli utenti della 
strada. Con il completamento del-
le opere compensative poi, sicu-
ramente diminuirà il flusso auto-
mobilistico di attraversamento del 
quartiere su via Soncino”. 

Sant’Orso si avvicina al centro con la nuova ciclabileSant’Orso si avvicina al centro con la nuova ciclabile
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FANO - Dopo il lungomare, sem-
pre più locali fanesi stanno adot-
tando la via del Plastic Free, anti-
cipando i tempi su quella che sarà 
legge nei gli anni a venire. Ultimo 
in ordine di tempo, il Bardàn di 
piazza XX Settembre che, per il 
suo passaggio all’ecosostenibi-
le, ha addirittura organizzato un 
evento coinvolgendo i professio-
nisti della risata del San Costanzo 
Show. 
Ed ecco che chi, nella giornata di 
ieri intorno alle 20, passeggiava 
per la piazza si è potuto imbattere 

Fano 
sempre più ecosostenibile, 

anche alcuni locali del centro 
dicono addio alla plastica

Promozione turistica: americane in città grazie alla ColleMar-athon
Grazie alla Maratona dei Valori, tre cittadine di Chattanooga sono state ricevute dal sindaco e hanno partecipato al Fano Jazz
FANO  - Un rapporto d’amicizia 
che va aldilà dell’aspetto sportivo. 
E’ quello tra la ColleMar-athon e 
la città di Chattanooga (Tennes-
see) le quali, nonostante la Ma-
ratona dei Valori sia terminata da 
quasi tre mesi (5 maggio), conti-
nuano a “vedersi” e a scambiarsi 
esperienze. 
Nei giorni scorsi infatti, la Città 
della Fortuna ha ospitato Maris-
sa Rose Bell dell’ufficio turistico 
di Chattanooga, Karen Claypool, 
presidente del comitato che segue i 
gemellaggi e Nancy Bell (podista). 
Il trio istituzional/sportivo  a stel-
le e strisce è stato accolto in città 
da alcuni membri dello staff della 

Barchi-Fano e ieri è stato ricevuto 
in Comune dal sindaco Massimo 
Seri  e da Stefania Binucci, pro-
fessoressa del liceo Nolfi Apolloni 
che cura i rapporti tra Chattanooga 
e la Collemar-athon e progetta ge-
mellaggi per l’istituto scolastico. 
Il gruppo, oltre a godersi qualche 
ora di corsa sul lungomare (perché 
un runner è runner anche in vacan-
za) ha partecipato ad alcune sera-
te del Fano Jazz By the Sea nello 
splendido scenario della Rocca 
Malatestiana, a dimostrazione che 
l’opera di promozione turistica 
che da anni porta avanti la “Colle” 
non si ferma al proprio evento ma 
coinvolge l’intera città.

nel presentatore Daniele Santinelli 
e nella signora Rosa Della Cec-
ca, che hanno dato spettacolo. Il 
siparietto ha avuto però un fondo 
di grande importanza, ossia quel-
lo del sopracitato passaggio dalla 
plastica ad utensili totalmente bio. 
A partire dalle cannucce che ver-
ranno sostituite da “Canù”, fatte 
di pasta (anche gluten free) ideate 
dalla Cooperativa Campo di Fos-
sombrone. 
Totalmente insapori e inodori, non 
andranno ad influire minimamente 
sul cocktail, come non influiranno 

sull’ ambiente poiché biodegrada-
bili in meno di un mese. Non solo 
cannucce ma anche bicchieri e 
posate che saranno di plastica bio, 
e bottigliette d’acqua che verran-
no sostituite dalle lattine. 
Un trend che è già stato adotta-
to anche da altri locali del cen-
tro come il neonato bar Rivazza 
all’interno della Rocca Malate-
stiana, che già dalla sua apertu-
ra all’inizio dell’estate ha subito 
adottato posate, bicchieri, piatti 
bio e lattine d’acqua al posto delle 
bottigliette.

Fano Jazz by the Sea, stasera torna sul palco il trombettista Paolo Fresu 
Prosegue a ritmo serrato la 37esima edizione del festival alla Rocca Malatestiana. Ecco il programma di oggi

FANO - Mercoledì 24 luglio la 
XXVII edizione di Fano Jazz By 
The Sea segna il ritorno di Paolo 
Fresu, beniamino del Festival e 
del suo pubblico. Il trombettista 
sardo sarà questa volta impegnato 
nel presentare alla Rocca Malate-
stiana (ore 21,15, biglietti da 30 a 
35 euro; ridotti da 27 a 32 Euro) 
un progetto speciale che lo vedrà a 
fianco del violoncellista Giovanni 
Sollima, insieme all’Orchestra da 
Camera di Perugia. Altro signifi-
cativo protagonista della giornata, 
è il violoncellista brasiliano Ja-
ques Morelenbaum, nell’ambito 
della rassegna “Exodus – Gli echi 
della migrazione” (ore 18,30, Pi-
nacoteca San Domenico). Al Jazz 
Village sono invece in programma 
il trio del pianista Domenico San-
na (ore 19.30) e i Technoir, ospi-
ti della sezione Cosmic Journey 
(ore 23).  Ma il Festival rivolge 
attenzione anche alla letteratura: 
alle 19.15 al Chiostro di Sant’A-
gostino è infatti previsto il primo 
di due incontri dedicati a Francis 
Scott Fitzgerald. Nicola Mannu-
pelli, traduttore di gran parte dei 
romanzi e racconti del grande 
scrittore americano, ne raccon-
terà la vita e l’opera. Le due iso-
le, Sardegna e Sicilia, di cui sono 
rispettivamente originari Paolo 
Fresu e Giovanni Sollima, sono al 

centro del loro progetto, intitola-
to simbolicamente “Two Islands”. 
Sia il primo che il secondo mu-
sicista rifiuta le distinzioni fra 
diversi generi musicali, fra jazz 
e musica classica, senza perciò 
temere sconfinamenti dai rispet-
tivi principali ambiti d’azione: la 
loro collaborazione, sollecitata 
dall’Orchestra da Camera di Peru-
gia, ne è tangibile testimonianza.
Sardegna e Sicilia, due crocevia, 
porti di approdo da millenni, terre 
di miti, leggende, ritualità e tradi-
zioni che si intrecciano in modo 
inestricabile con gli elementi e 
con la natura: “l’acqua che scorre” 
per Fresu; l’albero dal quale nasce 
la voce del suo strumento per Sol-
lima (“When We Were Trees”). Il 
concerto prende le mosse da pagi-
ne elaborate singolarmente da en-
trambi i protagonisti, nel solco di 
una musicalità dove anche poesie 
orali e improvvisazioni sponta-
nee trovano spazio. La tromba di 
Fresu dialoga con il violoncello 
di Sollima e insieme i due stru-
menti raccontano storie che par-
tono da lontano e che si riversano 
nell’oggi. E il tutto è circondato 
dalle onde del Mare Nostrum. Di 
origine polacca, nato a Rio De Ja-
neiro, Jaques Morelenbaum è uno 
degli strumentisti, arrangiatori e 
produttori brasiliani più illustri. 

Ha collaborato con tutte le grandi 
firme della musica brasiliana - An-
tonio Carlos Jobim, Caetano Velo-
so, Gal Costa, Gilberto Gil, Maria 
Bethania, Chico Buarque, Milton 
Nascimento – ma anche con Sting, 
Ryuichi Sakamoto, Cesaria Evo-
ra, Henri Salvador, Omar Sosa, lo 
stesso Fresu e moltissimi altri. Ha 
registrato oltre 600 dischi, compo-
sto colonne sonore e diretto orche-
stre sinfoniche in tutto il mondo. 
Classe 1984, Domenico Sanna è 

considerato uno dei più raffinati 
ed eleganti pianisti jazz emersi ne-
gli ultimi anni. Nella sua musica si 
respirano atmosfere retrò mesco-
late ad una sensibilità moderna. 
Ha suonato con numerosi solisti 
d’oltre oceano, fra i quali: Peter 
Bernstein, Steve Grossman, Jeff 
Ballard, Kurt Elling, Bill Stewart, 
George Garzone, Dave Liebman, 
Mat Penman, Dayna Stephens, 
Logan Richardson, Joe Magnarelli 
e Rick Margitza.


